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l’ex ministro orlando replic a alle critiche

“Nuove carceri, io faccio
l’interesse del territorio” 

Il sindaco di Bormida Galliano 

carcare

Vuole i soldi per la droga
Arrestato dai carabinieri
dopo le minacce alla madre

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

Il Comune di Cairo disposto a 
rendere disponibili due locali 
all’interno del Palazzo di Cit-
tà-Municipio per i medici di fa-
miglia cairesi. Con la possibili-
tà, anche, di istituire un servi-
zio navetta verso la nuova se-
de della medicina di gruppo in 
via Brigate Partigiane. L’obiet-
tivo è mitigare i disagi del pros-
simo trasferimento dei medici 
di famiglia dall’attuale sede di 
Corso Dante ad, appunto, pro-
babilmente,  la  tangenziale,  
nell’edificio dove, lunedì, ver-
rà inaugurato il nuovo centro 
diagnostico privato del grup-
po “Casa della salute”. Un tra-
sferimento che non è stato an-
cora formalizzato, ma che si 
dà per imminente, sottolinean-
do che le due realtà, il centro 
diagnostico  privato  e  “Cairo  
Salute” che raggruppa 7 medi-
ci di famiglia cairesi, saranno 
due realtà assolutamente di-
stinte ed indipendenti.

Il trasferimento, hanno spie-
gato i medici, è dettato da moti-
vi pratici,  logistici  e di  spazi 
(da una sala d’aspetto non suf-
ficiente, con a volte gli utenti 
costretti ad attendere fuori; al-
la  suddivisione  interna,  alla  
mancanza di parcheggi). L’o-

biettivo è migliorare il servi-
zio. Commenta, il sindaco Pao-
lo Lambertini: «Sono scelte di 
privati che il Comune non può 
influenzare.  Sono  convinto  
che la nuova sede consentirà 
di avere spazi, accessi, sale d’a-
spetto, logistica più idonei. Al-
lo  stesso  modo è  innegabile  
che la location sarebbe più de-
centrata rispetto alla già de-
centrata sede attuale, in corso 
Dante, a confronto della pri-

ma sede di via Berio. L’ammini-
strazione ha sempre collabora-
to ed avuto un ottimo dialogo 
con Cairo Salute: ci siamo fatti 
carico delle spese degli ambu-
latori periferici, che permango-
no, proprio per offrire un servi-
zio nelle frazioni; abbiamo col-
laborato per le vaccinazioni co-
vid; ora possiamo mettere sul 
piatto, appunto, la disponibili-
tà di due stanze, con bagno, 
nel Palazzo di Città, 5 mattine 
e 2 pomeriggi la settimana, in 
modo che i 7 medici potrebbe-

ro utilizzarle, se gli spazi saran-
no ritenuti idonei dall’Asl, per 
offrire alcune ore di ambulato-
rio a favore di chi realmente 
impossibilitato di raggiungere 
via Brigate Partigiane. Affian-
cando la proposta di un servi-
zio navetta, da concordare nei 
modi, per raggiungere l’even-
tuale nuova sede».

Una disponibilità di due lo-
cali che, però, potrebbe anda-
re incontro a difficoltà ammini-
strative, tecniche e di idoneità, 
visti  i  parametri e  i  requisiti 
stringenti,  richiesti  anche  
dall’Asl. Più utile, sicuramen-
te, il servizio navetta. Ma per 
capire davvero la situazione, e 
le proteste dei cittadini, biso-
gnerebbe forse fare un passo 
indietro al 2006, quando nac-
que l’esperienza di Cairo Salu-
te, unica in Val Bormida: una 
mega struttura in centro città, 
che però era un modello speri-
mentale, con convenzioni con 
Asl, orari e un’ottica in un cer-
to senso antesignana delle “Ca-
se della Salute” proposte dal 
piano sanitario, che però poi 
non è stata più rinnovata,  e  
quindi  non  più  economica-
mente  sostenibile,  tanto  da  
portare, lo scorso marzo, al tra-
sferimento in corso Dante. —
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Progetto di un nuovo carcere a 
Cairo, l’onorevole Andrea Or-
lando perplesso per le critiche 
che  hanno  accompagnato  il  
suo annuncio che il Dap avreb-
be indicato come «la realizza-
zione di un carcere per il savo-
nese è una delle priorità». 

Spiega, l’ex ministro Pd: «Lo 
scorso anno partecipai ad un 
incontro nel  quale  mi  impe-
gnai a seguire gli sviluppi della 
vicenda, e questo ho fatto, in-
contrando il capo del Diparti-
mento  dell’Amministrazione  

Penitenziaria, e poi,  qualche 
giorno fa, chiedendo informa-
zioni che ho puntualmente ri-
ferito». Continua: «C’è chi mi 
ha contestato di aver affronta-
to la questione per la prossimi-
tà delle elezioni». Ironizza: «In 
un Paese dove si vota pratica-
mente una volta ogni sei mesi, 
questo rilievo sconsiglierebbe 
di  affrontare qualsiasi  tema.  
Non solo: come dovrebbe esse-
re noto quasi a tutti, persino al 
sindaco di Cairo, io sono un 
parlamentare di opposizione, 
ed eventuali passi avanti sareb-
bero tutti ascrivibili al merito 
del Governo. Per questo il mio 
impegno  si  svolge  solo  ed  
esclusivamente  nell’interesse  
del territorio».

Quanto ai rilievi del Sappe, 
«che mi contesta il diritto ad oc-
cuparmi del tema in quanto, 

come  Ministro  della  Giusti-
zia,  fui  responsabile  della  
chiusura del carcere di Savo-
na: Capece forse non sa che la 
chiusura fu decisa in un qua-
dro nel quale l’Italia era ogget-
to dei rilievi della Corte Euro-
pea dei Diritti dell’Uomo, del 
Consiglio d’Europa e delle or-
ganizzazioni dei diritti uma-
ni, per le gravi condizioni del 
nostro sistema penitenziario. 
Il Sant’Agostino era uno dei 
casi limite di questo degrado. 
La chiusura di quel carcere fu 
un adempimento necessario  
a fronte del rischio di una con-
danna del nostro Paese da par-
te della Corte di Strasburgo. 
Non si comprende il nesso tra 
la critica alla scelta e l’impe-
gno per porvi rimedio». —

M.CA.
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Promozione  del  territorio  
dell’entroterra e tutela contro il 
dissesto idrogeologico, in arri-
vo quasi 3 milioni di euro per i 
Comuni montani liguri. E’ que-
sto l’annuncio  arrivato  pochi  
giorni fa da Regione ed Anci, a 
fronte dell’avvenuta erogazio-
ne del nuovo Fondo per lo svi-
luppo delle montagne italiane, 
dell’ammontare  complessivo  
di 1,9 milioni di euro (dei quali 
mezzo milione per il Savone-
se), destinato appunto a «soste-
nere interventi di valorizzazio-
ne e sicurezza territoriale - spie-
gano dalla Regione -. Il fondo è 
stato attribuito con una formu-
la differenziata per i 184 Comu-
ni liguri totalmente o parzial-
mente montani, sulla base dei 
criteri di superficie e popolazio-
ne, tenendo conto sia delle ne-
cessità  delle  amministrazioni  
comunali  delle  aree  interne  
che degli interventi più rilevan-
ti da mettere in campo. Inoltre, 
tramite un bando successivo, 
saranno  resi  disponibili  altri  
937 mila euro per analoghi in-
terventi di promozione territo-
riale, con priorità per quelli con-
tro il dissesto idrogeologico». 

Tra i lavori che potranno es-
sere messi in campo con le nuo-
ve risorse figurano, ad esem-
pio, i sistemi di stoccaggio del-
le acque (potabili, igienico sa-
nitarie, di estinzione incendi e 
per l’irrigazione), la sistema-
zione e promozione dei trac-
ciati escursionistici, la valoriz-

zazione dei centri storici e il ri-
pristino della percorribilità in 
sicurezza delle strade. «Sono 
anni che combattiamo per l’e-
rogazione di questo fondo – 
spiega il sindaco di Bormida 
Daniele Galliano, coordinato-
re della Commissione monta-
gna di Anci Liguria –. La Regio-
ne ha effettivamente sentito il 
grido di aiuto dei Comuni: si 
tratta di cifre non enormi, che 
per i piccoli Comuni vogliono 
però dire tanto. E quest’anno 
abbiamo ottenuto  il  50%  in  
più rispetto allo scorso».

Per la provincia di Savona, i 
fondi disponibili ammontano 
a 550 mila euro, e saranno di-
stribuiti tra 61 Comuni, sei dei 
quali (Alassio, Albisola Supe-
riore,  Celle,  Finale,  Loano e  
Pietra Ligure) classificati  co-
me parzialmente montani. —

L.MA.
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i fondi per il savonese

Dissesto idrogeologico
in arrivo mezzo milione
per 61 Comuni montani

Vuole i soldi per la droga e 
minaccia  la  madre  dando  
poi in escandescenza nel suo 
negozio: ventiseienne carca-
rese arrestato dai carabinie-
ri. Giovane, disoccupato, tos-
sicodipendente e, probabil-
mente, con la necessità im-
pellente di procurarsi una do-
se: M.F., 27 anni, di Carcare, 
è entrato nel negozio di ali-
mentari della madre e l’ha 
minacciata per farsi  dare i  
soldi. Al rifiuto della donna, 
stanca di essere l’oggetto di 

continue angherie da parte 
del figlio, il giovane, in evi-
dente crisi di astinenza, ha 
dato in escandescenze, ini-
ziando a distruggere l’arre-
damento del locale, provo-
cando una precipitosa fuga 
dei terrorizzati clienti. La ma-
dre, nel tentativo di salvare il 
mobilio dalla furia del figlio, 
si è allora spostata dalla cas-
sa. L’occasione che il ragaz-
zo aspettava: con un balzo 
ha raggiunto il cassetto, ar-
raffando  le  banconote  per  
poi darsi ad una precipitosa 
fuga.

I  carabinieri  di  Carcare  
con l’aiuto dei colleghi di Al-
tare, di lì a poco hanno rin-
tracciato il ventiseienne che 
ha tentato ancora una volta 
la fuga, ma I militari sono pe-
rò riusciti ad immobilizzarlo 
e ad arrestarlo per poi accom-
pagnarlo prima in caserma e 
poi nel carcere di Marassi, a 

disposizione  dell’autorità  
giudiziaria.

Storie, quelle di violenza e 
prepotenze nell’ambito do-
mestico e spesso nei confron-
ti dei genitori, sempre più fre-
quenti. Come nel caso, sem-
pre di un giovane di Carcare, 
qualche anno fa, già raggiun-
to da un provvedimento di li-
bertà vigilata e dal divieto di 
recarsi nella casa della ma-
dre dopo l’accusa di maltrat-
tamenti ai danni della don-
na. Il ventenne le aveva co-
munque fatto visita e la don-
na, spaventata, aveva trova-
to il coraggio di avvertire i ca-
rabinieri, alla vista dei quali 
il  giovane  aveva  dato  in  
escandescenze, rimediando 
un arresto per le accuse di 
violenza e resistenza a pub-
blico ufficiale e lesioni perso-
nali aggravate.—

M.CA.
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lambertini: «per ragg iungere la sede proponiamo anche un servizio navetta»

Medici di famiglia, ambulatorio in municipio
Dopo l’annuncio del trasferimento di Cairo Salute in una zona decentrata, il sindaco offre uno spazio a Palazzo di città 

La nuova “Casa della salute” di Cairo aprirà lunedì in via Brigate Partigiane

Lunedì aprirà il centro 

diagnostico privato 

Casa della salute in via 

Brigate Partigiane

L’ex ministro Andrea Orlando

Controlli dei carabinieri
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